
PLA e grafene per la stampa 3D

Ciceri de Mondel e Directa Plus hanno sviluppato Grafylon 3D per la produzione di pezzi
dettagliati e con buona qualità superficiale.
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FiloAlfa (marchio di Ciceri de Mondel) e Directa Plus hanno
presentato a Technology Hub l’ultimo sviluppo nei filamenti
per la stampa 3D, Grafylon 3D, un materiale ottenuto
mediante additivazione di grafene (Graphene Plus) ad una
matrice di acido polilattico (PLA).

Il grafene, aggiunto in piccolo dosaggio, aumenta la conducibilità termica del materiale, che si
raffredda così più velocemente durante la stampa strato su strato, con effetti positivi sulla
finitura superficiale del manufatto e sulla riproducibilità dei dettagli anche in pezzi di piccole
dimensioni, migliorando al contempo la resistenza alla trazione. La matrice in PLA garantisce
inoltre un basso impatto ambientale e facilità di lavorazione anche a basse temperature.

Rispetto al PLA convenzionale per stampa 3D, il materiale
caricato con grafene presenta un modulo elastico superiore
del 34%, resistenza alla trazione migliorata del 23% e
allungamento maggiore del 28%.

Le bobine di filamento Grafylon 3D, con diametro 1,75 mm o 3 mm, sono disponibili in colore
nero nelle versioni da 250 grammi (19 euro) o da 700 grammi (39 euro).
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